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Non	è	richiesto	al	privato	danneggiato	da	un	provvedimento	amministrativo	illegittimo	un
particolare	impegno	probatorio	per	dimostrare	la	colpa	della	p.a..	Infatti,	pur	non	essendo
configurabile,	in	mancanza	di	una	espressa	previsione	normativa,	una	generalizzata	presunzione
(relativa)	di	colpa	dell'amministrazione	per	i	danni	conseguenti	ad	un	atto	illegittimo	o
comunque	ad	una	violazione	delle	regole,	possono	invece	operare	regole	di	comune	esperienza	e
la	presunzione	semplice,	di	cui	all'art.	2727	c.c.,	desunta	dalla	singola	fattispecie.	Il	privato
danneggiato	può,	quindi,	invocare	l’illegittimità	del	provvedimento	quale	indice	presuntivo	della
colpa	o	anche	allegare	circostanze	ulteriori,	idonee	a	dimostrare	che	si	è	trattato	di	un	errore
non	scusabile.	Spetterà	a	quel	punto	all’amministrazione	dimostrare	che	si	è	trattato	di	un
errore	scusabile,	configurabile	in	caso	di	contrasti	giurisprudenziali	sull’interpretazione	di	una
norma,	di	formulazione	incerta	di	norme	da	poco	entrate	in	vigore,	di	rilevante	complessità	del
fatto,	di	influenza	determinante	di	comportamenti	di	altri	soggetti,	di	illegittimità	derivante	da
una	successiva	dichiarazione	di	incostituzionalità	della	norma	applicata.


